
Allarme web, gli umani sono
in  minoranza:  il  60%  del
traffico online generato dai
robot

Un’analisi  della  società
specializzata Incapsula conferma il sorpasso di marzo: meno di
quattro utenti su dieci di internet sono persone in carne e
ossa.  Gli  altri?  Programmi  automatizzati  per  funzioni
legittime, come motori di ricerca, o intenti maligni fra cui
furto di dati e cyber attacchi. E la crescita non sembra
arrestarsi
SORPRESA. Il web non è in mano agli umani ma a un’altra
specie, a volte invasiva e pericolosa, e senz’altro meno nota
al  navigatore  medio.  Quella  dei  bot,  abbreviazione  per
“robot”, ma non veri e propri androidi: piuttosto, programmi e
funzioni automatizzate che svolgono su internet i compiti più
disparati, buoni e cattivi: dalle scansioni dei motori di
ricerca alle duplicazioni maligne di dati personali fino agli
attacchi più devastanti. A certificare il sorpasso, di cui si
era già avuto un primo segnale lo scorso marzo, è Incapsula,
una  società  specializzata  statunitense  che  della  lotta  ai
robot della Rete ha fatto il suo core business.

Secondo una colossale indagine il 61,5 per cento del traffico
sul World Wide Web è dunque da attribuirsi a entità non umane.
Insomma,  non  arriva  da  ricerche,  letture,  navigazioni,
download e forum – tutte queste attività si fermano al 38,5
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per cento – ma da azioni automatizzate. Il cuore della ricerca
è costituito dall’analisi di quasi un miliardo e mezzo di
visite di bot a 20mila siti internet di 249 Paesi del mondo
negli ultimi novanta giorni. Dai blog personali ai negozi
elettronici, dai portali governativi ai siti delle big company
passando per quelli di istituzioni finanziarie e forum: per
quanto scivolosa sia questa posizione, da Incapsula sostengono
che  la  selezione  sia  rappresentativa  del  mare  magnum  di
internet. Rispetto all’ultima rilevazione il traffico prodotto
dai bot ha subito un’impennata del 21 per cento fino a toccare
appunto la maggioranza assoluta di quello complessivo. “La
maggior  parte  di  questa  crescita  è  da  attribuire
all’incremento di visite da parte dei cosiddetti bot buoni –
raccontano da Incapsula – vale a dire agenti certificati di
software  così  come  motori  di  ricerca,  la  cui  presenza  è
cresciuta dal 20 al 31 per cento negli ultimi dodici mesi”.
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